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Roma,

5 2 I t f{tR. 2003

A tuî1i t Consigli degli Ordrni degli Architetti,
Pranificatori, Paesaggisti e Conservatori
LORO SÉDl

OGGETTO: D.M.0lU04,l200l - Taríffe oeriLavori Pubblici.

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni, sì trasmefte un ulteriore parere
espresso, su nostra richiesta, dall'Ufflcio Legislativo del Ministero della Giustizia in merito
all'argomento in oggetto.

E' imoortante rilevare che nell'occasione è stata esaminata e superata
I'interpretazione al riguardo fomita tempo addietro dallAutorità di vigìlanza sui lavori pubblici.

Si prega di roler assicurare l'adeguata drffusione tra le stazioni appaltanti.
Tanto si comunaca per opportuna notizia, con riserva di fomire ulterion informazioni

sugli sviluppi della situazione.
Con i migliori saluti.

IL PRESIDENTE
(arch. Raffaele SIRICA)

All . ì  c.s.

9r.A,r*r @a,-yztrzar;, €o,*,a,hL;

PRESSO IL MI'TSTT,NO DEI,I,A GIUSI'IZI.A

Prot i . /P/o3/  0OO4|
Cod DT/dt
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fuúh 9ìr.t'/rz,r,a
UFFICIO LEGISLATIVO

Prot. n, ep 54t1'2 - 38t+lÙ Rorra.20 feooraio 2003

AL CAPO DEL DIFARTII-'1EI'íTO PER GLI

AFFARI DI GIUSTIZIA -

Oìrezione Generaie deila Giusìizia Civile

E  P ' I '

At SOTfOSEGREÍARIO DI STATO

ON.tE I\ l ICHÉtE VIÉTTI

Oggefto: D.frf .  4 apri le 2001 (tari f fe Fer i lavori  pubblìcr)

ln rjlerlmento alla nota prot' n 3144}ft3ru jj,el 1e gennaio 2003' lett'e le

ir"'l*ir*ili,"l"*dftlhî.'",#r' 
p'rbr'c' r'n 17 d"i 16 o$obre 2002 e

30 del  i3 nove:ÎDfe zuuz rr

La modifica apporiata all 'art '  17 legge,.14 fÎ?!lt- l i ;g9o'n 104' con I 'aÉ T legge 1"

aoosto 2002, n 166' ha t"ptdàt"' tr i íaltro' l inserimento nell 'art 17 citato del comma

t2-ter'itqualeprevede*"riliJilriÀ]lu.*.o.rd"-c,.ioJldelerminazionede|lebbelle-dffirispeRivi, continua ao agllgÉ!-gEljg previslo nel Jecreto Ministro della giustizìa

del 4 aori le 2001,

Fl:ffiif '.nîiI."'-'.T;iitibtif ii::":$',,q:;*":':;diifr [:"j!liera stato annulìato oal l ' \r
;tt"ì'ilbi;ta interpretativo dì stabilire quale varÒre I

contenuto.



con nota prot. 5982/E_uL ia dala 27 seîtembre 2002 (prot. 5gs2iE L'L), i'iviara ar

sottosesrelario oi Srato cnJresie Der conoscen::.,:"9.,ii:li:'"r:î 'J::,X\:'l:;L,:"|.t'"1:

.. 
'ì-ooAOOz 

ha rich anato la prevìsione laflnarra rt

annulf alo, così sostituendo ì! f"tttit"it"iiia primar\a a quella regolairrsntaie secondaria'

;;;ii;;il;;i. al solo aspetto contenutislìco dell'ano annullato

L' Autorltà per la vigifanza sui lavori pubblici ha ritenuro o1 acc:Cere a diversa

ìnterpretazione -sut 'irieuoe iei'É ;;ffi;;;t6il''ià di r'rna "iegrricazrone' cer rinvio di un

provvedimento allnullato' p'i gi'ntt ptitit ancor: 
-dell'entraia 

in vigcre ielìa legge che

ooera i l  dnvio- '  argomentu-nOJ uncrlu dal la perduranle vigenza d"l-:T1: 
l l - ] : t  

ot '

rnedesimo art. 17 t. 't oo''t t"nio' "i'ouur" J pt"uitto che íinolll emairazione oel decreto di

determlnazione dei ccrrispeitivi, "onìinurno a trcvare apglicazicre le tai-ifÍs p'ofessionalr'

Ora, indubitabi lrnente la singolari tà delìa lecnrca legìslaì ive adofiala puÒ lasciare

perplessi, tanto piu in consiaerazione cjefla circostan za che la reviviscetza" del conienuto

del D.M, 4 aprile 2001 oot"uùUluuu'" etficacia ex nunc' cosrcchè iì pe iìcCc intercorso tra

la pronuncia di annuttamenÎ"o";; ; ; ;ù aJ opera del la senteiza dei rar Lazio e J'entrata

in vìoore del la legge toodòoà rìÀàirebbe fuori  dal la appl icazion€ dÈi corr ispeiÎ ivi  pfevist i

nel decr€10 
3::ill1hr^, it daro di fondo che.ìn appticazione cei criren dì errneneutica

occone fornire una int"l.pi"i''zio;; ;;'I;d' l'�-Tl che attrrbuisca L]n senso alia citata

norrna, non potenoo , it-'tt"rm dell'inte?iEì6. 'orientarsi 
ve.so urì opzione che

sostanzlalmente svuola ol ogni sìgnrf lcato rt  detÎato del legisiatore'-" "'''' I ̂ ;; ;;i; ;,^."',''""ffiffi;3,;it ",N.: î,.' "î;:?:'J; ff il: ? l"îÌ;
:::il:',,,,,iìlll';íi,11,)*'Xiìi'"iiJi"':"t1,È^"::i::lî:,i^;::,î,::o:Tili:lì"'"' " "'" i' -;,ffi *i:i,ym*,:: Ir,'mx $i,' "i'J: ""ii
comma 12' tef ,  essenoo ouesl  u ' r ì r  "  ] " ' : '  i : '1"  ì ' - -  -^"^. ,  " '  , . ,  .^ói ic.pî ì ivr  oer I  lavorì
:ilii[ffiiù- ai ,nt,oìuir. una disciplina "tn!:itoria' deì coírìsDelìrvl per

pubblici ( avremmo, oiut'lànltit'' ou" rugimi traóliffil regoìare la stessa iattispecie)'

Fatta eccezione per ll periodo non coperto-dalla reviv scenza cel :ontenuto del D M'

4 apri le 2001, p" '  l r  quuL't i iué-ù-"i t t t tó l"?!L:t"on" del cr i terìo'residuale"' indicato

I net comma 14.ter (ut lizzo' iLí. t.litt. professtonali deìte calegorie ccinvo'te negli apoalti

I  pubblici) '
t 

euesra opzrone inlerpretaîiva '"Ibîi.ìlltl;:':":'* i":j|rlt!;ifalla 
rario

/esls, sul rilìevo che tt"i;i5';ò;;;y;'J'l'19.*:1 :he 
la lesse 166102 - perla parte cne

qui interessa- .ono u*pi..rioiÉ oata voìontà d.el r"glsrato-ré cji strutturaf€ tl settore dei

corrispettlvideilavonput-uìci '*t"naocnFriaulgn;;;aipttt"al letariffeprofessionali '
come espressam"nr",no-iJ"tliJ óm-a7quater, ion riferimento aì miniml inderogabili'



A tale proposito, e Co nclusiva menÌe, va osseryato che la scelta ettuata dal

legistatore- at iàverso i l  r ichiamo al contenuto del decreto m'nisteriale 4 apri ìe 2001'

iJ" i". i"-r 'ùpr"azione det rnìnimi lnderogabil i  ind ipe ndenteme nle dal le previsioni del la

ia,itf" prot"siionale del soggetto che abbìa prestato fa propna atrrvità neliambtto dei lavori

àìUOfià,- À l i foenza di quanto avverrebbe se . trovassero appiicazrone le ìai ' l f fe

professionaìi ,  che non contengono -se Don in atcunl càsl '  la previsicne d1 mln ml

inderoqabil i .


